
Gentilissimo Presidente, 
In nome e per conto del Comitato Chiaia Viva e Vivibile, che presiedo, mi rivolgo a Lei che in queste 
settimane così buie ha incessantemente anteposto la tutela della salute dei cittadini campani ad ogni 
altro interesse, della qual cosa le siamo infinitamente grati. 
Vorrei trasmetterle le preoccupazioni che molti residenti di Chiaia mi hanno manifestato circa la 
riapertura dei cosiddetti “baretti”, il cui numero in questi ultimi anni è aumentato in modo 
esponenziale portando ad oltre 50 le attività presenti in poche centinaia di metri di stradine e vicoli 
del nostro quartiere. 
La concentrazione degli stessi, la ridotta quadratura della maggior parte dei locali, i tavolini e le sedie 
che occupano completamente le aree date in concessione sui marciapiedi e il numero enorme di 
avventori che, bicchieri alla mano, stazionano sulle strade antistanti gli ingressi dei baretti (da sempre 
fonte di grande disagio per i residenti) in questa situazione di emergenza sanitaria, creano 
preoccupazione ed angoscia non essendo certi di poter rispettare il necessario distanziamento sociale 
nel rientrare la sera nelle nostre abitazioni .  
Sebbene siano considerati” bar “nulla hanno queste attività dei bar tradizionali dove dopo aver preso 
un caffè si va via perché per loro stessa natura sono luoghi di aggregazione e gli assembramenti 
avvengono per strada. 
E certo le dichiarazioni ai media del nostro Sindaco non ci tranquillizzano lì dove promette 
ampliamento delle concessioni e pedonalizzazioni per aumentare la possibilità di posti all’aperto per 
i locali. 
Purtroppo il mancato rispetto delle regole e l’assenza di significativi controlli da parte 
dell’Amministrazione Comunale (che da sempre in ogni occasione ha anteposto l’interesse 
economico dei gestori e il cosiddetto “diritto al divertimento” al diritto alla sicurezza e alla salute dei 
cittadini residenti) da anni sono il motivo delle lamentele di chi abita in zona e ci fanno sentire 
impotenti in una situazione così delicata come quella che stiamo per vivere nella cosiddetta “Fase 2” 
in cui l’accendersi di un focolaio sarebbe terrificante per la città  
Ciò non vuol dire che siamo contrari alla loro riapertura ma chiediamo che la stessa avvenga con la 
ripartenza dei pub, discoteche e attività similari e che venga verificata la idoneità dei singoli locali a 
poter garantire il rispetto delle nuove regole a partire dal distanziamento sociale sia all’interno che 
negli spazi delle concessioni a tutela non solo nostra ma anche dei dipendenti e degli avventori. 
Sono certa che non consentirà che il sacrificio fatto da tutti in queste lunghe settimane di 
confinamento nelle nostre abitazioni venga vanificato dal comportamento irresponsabile di alcuni 
imprenditori abituati al non rispetto delle regole. 
Nel ringraziarla ancora una volta per quanto ha fatto sino ad ora la saluto cordialmente. 
 
 
Caterina Casiere Rodinò  
Presidente del Comitato 
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Post dell’8 marzo del gestore del “Jazzy bar” (locale sito in Via Bisignano a Chiaia) 
 


